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Le nostre scuole si prefissano il compito non solo di istruire, ma di educare i ragazzi ad essere autenti-

ci uomini e donne; nella consapevolezza che uomini si diventa giorno per giorno. Ci ispiriamo a Gesù Cristo, 
uomo perfetto1 (GS), nello stile salesiano tramandatoci da don Bosco, che consiste nel mettere il giovane al 
centro affinché possa diventare, gradualmente e nella gioia, un buon cristiano, un onesto cittadino. A partire da tale 
convinzione delineiamo il Profilo in uscita dello studente sulla base delle otto competenze chiave raccomandate dal 
Consiglio europeo2 e approfondite secondo il carisma della scuola cattolica salesiana: 

 
1.     Competenza al fabet i ca funzionale  
Per la Scuola secondaria di II grado 
Lo studente diventa sempre più capace di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimen-

ti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e conte-
sti. Di più, il ragazzo riconosce l’importanza delle parole nella scoperta del mondo e nei rapporti con gli altri, 
le utilizza per comunicare la verità e la bellezza. Il ragazzo impara a raccontare la propria storia prendendo co-
scienza di sé, senza paura, in dialogo con Dio; rilegge il proprio vissuto, scoprendo la promessa che ogni sto-
ria cela, perché solo chi è sereno e consapevole di sé può comunicare in modo efficace, critico e creativo e, 
ancor più, profondo e amorevole. 

 
Per la Scuola secondaria di I grado 
Lo studente dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enun-

ciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropria-
to alle diverse situazioni. Il ragazzo si interroga con le domande sul senso del vivere, si lascia interpellare dai 
valori del Vangelo e da incontri che lo spingono ad andare oltre il proprio vissuto. Impara uno stile di comu-
nicazione sincero, semplice e amorevole. 

 
Lo studente dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enun-

ciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropria-
to alle diverse situazioni. Guidato dagli educatori3, inizia a porsi delle domande sul senso del vivere, si lascia 
interpellare dai valori del Vangelo e da incontri che lo spingono ad andare oltre. Impara uno stile di comuni-
cazione sincero, semplice e amorevole.  

 
2.     Competenza mult i l inguis t i ca  
Per la Scuola secondaria di II grado 

                                                

1 “Chiunque segue Gesù Cristo l’uomo perfetto, si fa lui stesso Cristo” [GS 41]. 
2 Cf. Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento perma-
nente. 
3 “L’educatore è un individuo consacrato al bene dei suoi allievi, perciò deve essere pronto ad affrontare ogni disturbo, ogni fatica 
per conseguire il suo fine, che è la civile, morale, scientifica, educazione dei suoi allievi” (Don Giovanni Bosco, Trattato sul sistema 
preventivo). Il sistema educativo è l’educatore che si dimostra “maestro in cattedra e fratello in cortile”, perciò non abdica alle pro-
prie responsabilità di una presenza stimolante che introduce nella realtà, tira fuori il meglio del ragazzo, aiuta a coltivare sogni e in-
dica mete di pienezza di vita. 

 



Lo studente acquisisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunica-
re, nella comprensione della loro dimensione storica, nell’approfondimento di competenze interculturali, nel rispetto del-
le minoranze e di chi proviene da un contesto migratorio. Di più, il ragazzo può aprirsi alla conoscenza, all’accoglienza, 
al servizio, al dialogo e alla fraterna comunione con gli altri popoli, in particolare condividendo il suo percorso 
e la proposta educativa salesiana con giovani di diversi Paesi del mondo. 

 
Per la Scuola secondaria di I grado 
Lo studente nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elemen-

tare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in 
una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comu-
nicazione. L’allievo è in grado di comprendere testi semplici in due lingue comunitarie e di riflettere sulle si-
tuazioni di disagio e riscatto sociale dei giovani in altre realtà del mondo, confrontandole con la propria quo-
tidianità. E nell’ottica della fraternità matura la convinzione che la differenza è ricchezza. 
 

3. Competenze matematica e  competenza in sc i enze,  t e cnolog ia e  ingegner ia  
Per la Scuola secondaria di II grado 
Lo studente acquisisce la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere 

una serie di problemi in situazioni quotidiane; sa spiegare il mondo; e sa dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esse-
ri umani. Di più, vede nel pensiero logico-matematico e nel metodo scientifico uno dei modi fondamentali per 
conoscere la realtà, riconoscendo, allo stesso tempo, i limiti di tale approccio e la necessità di percorrere an-
che altre vie per giungere alla verità. Sa contemplare la natura e il mondo circostante cogliendo le leggi e 
l’ordine presenti nel creato, la chiamata alla sua custodia e la differenza di valore esistente tra le creature. Ri-
conosce nella tecnica e nell’ingegneria strumenti di trasformazione della realtà al servizio del bene comune. 

Per la Scuola secondaria di I grado 
Lo studente acquisisce la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere 

una serie di problemi in situazioni quotidiane; sa spiegare il mondo; e sa dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti dagli esse-
ri umani. Sa contemplare la natura e il mondo circostante cogliendo la bellezza, l’ordine e l’armonia presenti 
nel creato, la chiamata alla sua custodia e la differenza di valore esistente tra le creature. Riconosce nella ma-
tematica, nelle scienze e nella tecnologia strumenti di conoscenza e trasformazione della realtà al servizio del 
bene comune e riconosce anche la necessità di non assoggettare le conoscenze e competenze scientifico-
tecnologiche al solo vantaggio economico.  

 
4.  Competenza dig i ta le  
Per la Scuola secondaria di II grado 
Lo studente utilizza le tecnologie digitali con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavora-

re e partecipare alla società […] nella consapevolezza di quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi. Di 
più, il ragazzo valorizza conoscenze, abilità e competenze informatiche per rafforzare autenticamente la pro-
pria identità, vagliare in modo critico le informazioni presenti su Internet e sui social network, per migliorare 
il proprio rapporto con gli altri in una dimensione altruistica e solidale ed essere in grado di portare un contri-
buto creativo verso un progresso della società equo e positivo. 

 
Per la Scuola secondaria di I grado 
Lo studente utilizza le tecnologie digitali con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavora-

re e partecipare alla società […] nella consapevolezza di quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi. Di 
più, il ragazzo impara ad applicare conoscenze, abilità e competenze informatiche per costruire autenticamen-
te la propria identità, ha consapevolezza che le informazioni presenti su internet e sui social network possono 



non corrispondere alla verità oggettiva, allo scopo di migliorare il proprio rapporto con gli altri in una dimen-
sione altruistica e solidale ed essere in grado di portare un contributo creativo nell'ambiente dove si trova. 
Sperimenta la comunicazione e la condivisione di informazioni nei media sociali del mondo moderno per 
l’avvicinamento delle persone e dei popoli agli ideali e ai valori evangelici. 

 

5. Competenza personale ,  soc ia le  e  capaci tà di  imparare a imparare  
Per la Scuola secondaria di II grado 
Lo studente è capace di riflettere su sé stesso, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di imparare ad impara-

re. Di più, il ragazzo scopre nella verità di essere figlio la chiamata a rispondere della propria vita in relazione a 
Dio che lo vuole felice nel tempo e nell’eternità.   
Come persona libera e responsabile, sviluppa in pienezza la propria personalità. Cura in modo sano la propria 
salute. 
Integra sempre più la dimensione affettivo-relazionale nella propria personalità, cogliendo il giusto valore del-
la purezza, crescendo nella qualità delle relazioni e progredendo verso il dono di sé.  
Matura criticamente un giudizio sulla società e comprende che «l’unità prevale sul conflitto»4.  
Accompagnato, personalizza il proprio metodo di studio partendo dal punto in cui si trova; impara la docilità 
e l’ordine; è perseverante nelle prove.  
Riconosce che la fiducia è un’attitudine costitutiva dell’essere umano, necessaria per vivere, imparare, cono-
scere la realtà e instaurare relazioni. 

 
Per la Scuola secondaria di I grado 

Lo studente è capace di riflettere su sé stesso, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di imparare ad imparare. 
Scopre di essere figlio di Dio, chiamato alla vita e a alla relazione con il Signore che lo vuole felice nel tempo 
e nell’eternità. Ha avviato un cammino di conoscenza di sé, nelle varie dimensioni della propria persona. 
Comprende che l’affettività che sta sviluppando e conoscendo nell’età che vive è finalizzata al dono di sé. 
Apprende l’importanza di acquisire un metodo di studio e comincia ad avvicinarsi alle discipline non solo per 
dovere ma con curiosità e capacità di impegnarsi in modo autonomo in nuovi apprendimenti. Si fida degli 
adulti che stanno al suo fianco nel cammino di vita, lasciandosi guidare e accompagnare. 

 
6.  Competenza in mater ia di  c i t tadinanza  
Per la Scuola secondaria di II  grado 
Lo studente acquisisce la capacità di agire da cittadino responsabile e di partecipare pienamente alla vita civica e so-

ciale, economica e politica, nel segno della giustizia, della solidarietà, dell’onestà, della pace, della sostenibilità 
ambientale e della ricerca del bene comune. Di più, il ragazzo è consapevole dell’interdipendenza reciproca e 
realizza un servizio responsabile al prossimo e al mondo. Coglie il nesso tra le proprie scelte di vita e le con-
seguenze sulla vita personale, comunitaria e sull’ambiente. Ha sviluppato il senso del lavoro inteso come di-
mensione propriamente umana, ma anche il valore del riposo concepito come tempo rigenerante per il corpo 
e per lo spirito. Ha fatto esperienza di una vita comune esigente e gioiosa che valorizza e corregge l’apporto di 
ciascuno alla costruzione della società. Sa partecipare ai processi comuni di dissenso o proposta di idee, assu-
mendone anche la responsabilità in prima persona. Ha maturato attenzione e impegno per i bisogni e 
l’inclusione di tutti, a cominciare dalle persone che a causa di diverse condizioni di vita sono più fragili. 

 
Per la Scuola secondaria di I  grado 

                                                

4 PAPA FRANCESCO, Evangelii gaudium, 221. 



Lo studente acquisisce la capacità di agire da cittadino responsabile e di partecipare pienamente alla vita civica e so-
ciale, economica e politica nel segno della giustizia, della solidarietà, dell’onestà, della pace, della sostenibilità 
ambientale e della ricerca del bene comune. Il ragazzo inizia a prendere consapevolezza dell’interdipendenza 
reciproca e realizza un servizio responsabile al prossimo. Coglie il rapporto tra le proprie scelte di vita e le 
conseguenze sulla vita personale, comunitaria e sull’ambiente. Comprende il senso di compiere il proprio do-
vere, ma anche il valore del riposo concepito come tempo rigenerante per il corpo e per lo spirito. Fa espe-
rienza della bellezza di una vita comune in cui ritiene importante l’apporto di ciascuno. Comprende il valore 
della partecipazione ai processi comuni di dissenso o proposta di idee, mettendosi in gioco in prima persona. 
Mostra attenzione e impegno per i bisogni e l’inclusione di tutti, a cominciare dalle persone che a causa di di-
verse condizioni di vita sono più fragili.  

 
7.  Competenza imprenditor ia le   
Per la Scuola secondaria di II  grado 
Lo studente apprende la capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si 

fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capaci-
tà di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanzia-
rio. Di più, il ragazzo è educato alla cultura del dono, della cooperazione e della comunione, all’impresa come 
vocazione e servizio al bene comune e agli esclusi di ogni latitudine e contesto sociale. Il ragazzo è educato ad 
un’idea di imprenditoria intesa etimologicamente come l’attitudine a “prendere sopra di sé” la situazione con-
tingente, discernendone gli effettivi bisogni, per farsene carico responsabilmente attraverso un progetto e 
trarne un bene, non solo economico. «In questo processo sono coinvolte importanti virtù, come la diligenza, 
la laboriosità, la prudenza nell'assumere i ragionevoli rischi, l'affidabilità e la fedeltà nei rapporti interpersonali, 
la fortezza nell'esecuzione di decisioni difficili e dolorose, ma necessarie per il lavoro comune dell'azienda e 
per far fronte agli eventuali rovesci di fortuna»5.  

Per la Scuola secondaria di I grado 

Lo studente apprende la capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri. Si 
fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capaci-
tà di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanzia-
rio. Sperimenta la cultura del dono, della cooperazione, della comunione e dell’impresa come servizio al bene 
comune e agli esclusi del proprio contesto sociale. Iniziato ad un’idea di progettazione si avvia alla lettura del-
la situazione contingente, ne individua gli effettivi bisogni, per poi farsene carico responsabilmente e trarne 
un bene.  

 
8. Competenza in mater ia di  consapevolezza ed espress ione cul tural i   
Per la Scuola secondaria di II  grado 
Lo studente acquisisce la comprensione e il rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e co-

municati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Di più, il ragazzo coglie con stupore e 
testimonia il vero, il bello e il buono dell’umano e del creato sapendoli riarmonizzare in elaborati di diverse 
forme artistico-culturali .  

 
 

                                                

5 GIOVANNI PAOLO II, Centesimus annus, 32. 



Per la Scuola secondaria di I  grado 
Lo studente si avvicina, con curiosità e stupore, al vero, al bello e al buono delle esperienze proposte 

dagli artisti in vari modi e diversi periodi storici, come viva interpretazione del creato. Completa l’esperienza 
artistica, proponendosi in attività similari e/o laboratoriali in modo personale, creativo e anche innovativo; 
per esempio valorizzando le varie possibilità  che la tecnologia oggi offre. 

 


